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C.ONIAZION 

Prezzo di abbona-
nolo') Napoli a do-
micilio e Prot buie di 

Franco di porto. 

I minestre doc. 2 lo 
pari a Lire Itt 2.1 

Scniestre I) 
pari a Lire 17 83 

Anuasa I) tal 
pari a Lire 31 00 

Per gli 
nati di Napoli 
glie Iu 111:11111.100 

r•afa1 a ritirare 
Cllicio del 

Giornale Triglie-
.tre Duc. 2 00 

pari a Lire b i0 
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DEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
staccalo I). • 63 

pari a Lire • 21 

Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime-
stre 1.. ' 30 

Pel Belgio. I.. 500 

Pel Parriogalln 
e Li Spagna i.. 7 ti) 

Per Li Turel#1.1 
firi.rin e 1, wit-
i" • . . I. 3 :In 

Per Malta e le 
Isole topic. . L. 3 

i.'.1.rlecelaiaso orlare iute i *Inezia, meno le Domeniche. 

l.t mordi/me:i nelle Protiorie e MI' Fsiero si faranno nei giorni di Martelli, Giovedì e saliato.—Lettere • plichi, stainpe e Denari nol 
saranno riectuti SI' 11011 franchi di posia roll• indirizzo a .Mirto Mirelii Direttore proprietario nell' Ufficio del Giornale Strada l'or 
Indo 100. — Le associazioni partono dal primo e sedici di mese. — Per le inserzioni ed Inibii il prezzo sarà convenni., ali - 
amichetti:e. — I fieni 11011 saranno %abili se non quelli che esilino bollati direttamente dall' Amministrazione del Giornale. 

1.11'01,1 15 OTT03111'. 

Giacchè Arrenire non pensa all'avvenire e siamo ri-
masti solamente io ed Ausonio Franchi a pensare all'io-
senire , cosi vi somministro oggi questo articolo , affin-
chè possiate tenerlo nelle vostre sal elie;come Donato Ric-
ci tiene il regolatore inglese nella sua bottega. 

Non 1-ggete su questo foglio 13 Ottobre 1862:ma leg-
gette invece 13 Ottobre 1962, e saltate un secolo, come 
V Asino di Orlando saltava quattro miglia e come il Ca-
priolo di Turino salta quaranlaqualtro coppi. 

Da qui a cento anni quelli che Ntaratittu nel mondo 
vedranno un altro molii10. 

Sul trono perciato dei Galli cederà un Napoleone V , 
o VI. o VII. l:n Orso sarà imperatore della Siberia con 
l' in partibus della Russia , perchè lo Russia starà sotto 
la dominazione Polacca, la quale fonderà una republica, 
.he tara chiamata: Republica della Ne , ed avrà a 
Presidenti perpetui un Papapiscky o un Papaposcky; ed 
mi Teodoro Cotlrau futuro starà a capo dei telegrati,che 
nidi saranno più elettrici, ma fulminanti. 

I: Inghilterra, tediata di star soggetta, ora ad un re 
maschie, ed ora ad mi re femina, proclamerà.come leg-
ge fondamentale dello stato , che chiunque aspirerà al 
trono di 5. Giacomo, deve prestoitasi come si presenta 

il Cappone alle galline , come Abelardo si presenti) ad 
Eloisa. e come Francesco 2" si è presentato a Roma. 

In qui tempo il mondo sarà senza Manici , perebi• i 
due littorali, cioè, il francese e l' inglese saranno uniti 
con un ponte soprarnarino. e con una strada di ferro sot-
tomarina. 

Avremo la Germania-Una e l'Iberia-Una. dappoichè it 
Prossimo) si mangerà, come il carciofo 41e1 Duca Valgo - 
tino, ad uno ad uno tutt'i potenti ed impotenti che par-
lano tedesmed il Portogallo darà addosso alla Cocuzza. 
la quale rimarrà sem:o:urto. 

La Grecia.come il granchio, allungherà le zampe e si 
metterà in azione. 

Con una zampa caccerà l'ottone dalle sue visceri. con 
un' altra stringerà le dita alla razza latina , e con un al-
tra farò fare un latino a caval:o alla Mezzaluna ed a tutti 
gli altri serrayliunli astronomici di Costantinopoli. 

I: America sarà deserta , perchè tutti gli Americani 
del Sud uccideranno tutti gli Americani del Nord, 
tutti gli Americani del Nord uccideranno gli Americani 
del Sud. 

Noisin qualità di eredi di Cristofaro Colombo. e di A-
rnerigo Vespucci, porteremo la nostra bandiera in Ame-
rica; e come adesso ci sta I' America Francese e l'Ame-
rica Ingleseollora ci sarà anche l'America Italiana. 

Roma,Capitale dell'Italia, sarà una Città nella quale i 
Ciceroni guadagneranno un sacco di denari. 

D;:Ila mattina alla -era OLIO Si getdint altr) che questo. 
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Signori, Signori: 
Qui l'ultimo papa Pio IX si fece baciare;l'ultima pia-

nella dall'ultimo re delle due Sicilie. 
Qui il cardinale Meroda Friotta, che tenori un occhio 

solu,come i ciclopi e come un nostro conoscente , ebbe 
uno schiaffo morale da Goyon ed un schiatto immorale 
da Marianna la Trasteverina. 

Qui Totonnelli teneva la cascettella di S. Pietro, dove, 
a simiglianza della caseetiella di Cicirinella, i devoti Mo-
rene mettevano l'obolo da supra,e Totormello se lo rubava 
da sotto: 

Cicirinella tenera na tolta 
Metteva da ncoppa e asceta da solfa. 

Qui vennero a pigliare fiato certi soldati valorosi di 
un certo Lamoricelso, che fecero una ritirata tanto bril-
lante, da impiegare 4 ore per fare trenta miglia. La tra-
dizione racconta che questa colonna,che qui vedete rot-
ta, sia stata spezzata da una capozzata del generale e 
dalla furia dei brillanti. 

Oh! che città sarà Roma! 
Ad ogni passo vedremo un monumento! 
Tutti si cacceranno il cappello innanzi a quello di Pa-

pi Camillo. 
Nessuno si accorgerà di quello di Ricasoli; e tutti sa-

lar li.) multati dalle Guardie Municipali, che a Roma si 
elliam-ranno: Guardie Capitali , vicino a quello di Don 
Urbano. 

Un futuro Mirelli, che non si chiamerà Angelo, ma 
Arcangelo. sarà Direttore proprietario del vecchio Arlec-
bilio,ed un futuro Pollice inquieterà i vegnetati abbo-

nati marosi. 
Per fare che un Ministro non avesse la velleità di met-

tore anche in quel tempo qualche stato d'assedio, e per 
fare dimaiticare gli assedii passati , il Parlamento ed il 
Senato decreteranno la espulsione dei quattro assi dal 
mazzo delle carte. 

Nessun ministro parlerà francese, nessun deputato 
siirà ricevitore e nessun giornalista potrà chiamarsi Pla-
tone, senza essere incriminato. 

Due grandi statue sorgeranno in Piazza del Popolo, 
innanzi a cui ognuno si caccerà il coperchio del capo, e 

due statue saranno quelle di Scassatruni edi Mo-
stac, ione. 

QUELL' AMICO 

Fantasia 

Uomini e temine —giovani e vecchi 
Con urli e lettere—in urtati gli orecchi; 
Optar ripetemi—senza pietà: 

Or come sta? 

—Eh! nessun dubiti—subito io dico—
Oh! nessun dubiti—per quell' Amico; 
Sopra Lui vigila—e veglierà 

La Libertà. 

D'Italia l'Angelo—con la sua mano 
L'assiste e medica—nel Varignano; 
A lui durnandisi—Egli lo sa: 

Or come sia? 

Imimmormulk• 

ARLECCHINO IN WAGON 

Le nostre strade di ferri,,se non stanno in aspettativa 
per scioglimento di corpo , staranno in aspettativa cer-
tamente per qualche altra cosa. 

Noi intanto,nella speranza che il Sig. Bastogi,il quale 
non sappiamo se basterà domani , ci faccia piovere sul 
capo queste future e benedette strade, come la manna 
catle‘a sul cocuzzolo degli Ebrei , facciamo di tutto per 
rendere pessime quelle presenti che abbiamo. 

Domenica, verbigralia, che una folla indemoniata an-
dava a divertirsi ai giochi della Favorita , a marcio di-
spetto del Marchese dei Cavalli storni e del Cacciatore. 
i quali pregavano tutt'i santi, perchè fosse venuto a pio-
sere, la Direzione della Ferrovia di Castellr.mmare fece 
nascere mille e mille inconvenienti. 

Basta dirvi che Arlecchino. il quale veniva da Castel-
lammare con l'ultimo viaggio e si trovala in prima clas-
se con molte Signore, arrivato a Portici ebbe il grato 
spettacolo di veder pigliato di assalto il suo Wagon da 
gente tutt'altra che di I." classe, ed ebbe la soddisfa-
zione di tenere sulle sue ginocchia una democratica fi-
glia del popolo, nel mentre che le Signore si videro ca-
dere tra le braccia parecchi di quei popolani in giacca di 
velluto del peso di qualche cantaio,e non troppo inodori. 

A qui la faute? 
Arlecchino,senza rispondere, come rispose quel tale. 

dice che la fante fu tutta della Direzione, la quale,cono-
scendo che vi erano i giochi, non pensò di mettere qual-
che carrozza di più. 

Cara Direzione , non Pare di queste corbellerie un'al-
tra volta, perchè mi costringeresti a pregare il mio non 
troppo amico D. Alfonso a far mettere la fila dei soldati 
a cavallo sulla ferrovia, come sta sulla consolare; ed al-
lora? 

Impicciarsene potria 
Un tanti!' l'Autorità! 

CORRISPONDENZA 

LA SITUAZIONE 

Torino 4(1 ottobre. 
Ilabemus Pontificem! 
Dopo avere tentennato fra il si ed il no, fra la Corte 

d'Assisie, il Senato ed il Consiglio di Guerra, D. Urba-
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liu fatto uno sforzo energico ed ha proclamato I , I1111•• 

si Will. 
Quelt'Amico è anici tinto. 
I sati di Piazza Cast,:llo hanno deciso non esserti luo-

go a procedere contro di lui. 
Ma quell'Amico, —accetterà forse l'amnistia? 
Credo di si, tieniti; accettai:dota sa di far piacere 

natia, e per far piacere al; Italia quell'Amico è capace 
oli qaalunque atto d'abnegazione. 

Romani, Siciliani e Napoletani lo sanno per prova. 
Pei o , poieliè D. Urbano ha amnistiatu (podi' .intico„ 

resta sempre a sapersi se quell'Amico ainnistiera l). Ur-
bano. 

Anche codesto è probabile; ma, percliè ciò avvenga fa 
d'uopo che l). Urbano provi a chiare note di vob•re ciò 
che vogliono tutti gr Italiani. 

Don Urbano provera o non proverà egli ? 

 Ai posteri 
L'ardua sentenza—Sui 
Giorni rediumo sorgere. 
Calamitosi e bui; 

per dirla cui' un vale delLtrolimia, che storpia Vanzoni 
pio spesso che può. 

Nonostante ciò. e forse anche a causa di ciò, in Tori-
no i: un via-vai (mutilino, un chassez-croisez di diploma-
tiei,che vanno su e gin come la secchia del pozzo. 

Don Raffaele Conforti , quantunque abbia esitata la 
propria ~biglia, pare intenzionato a 11011 più partire. 

Egli paventa le frane del Moncenisio ed ha mia gran 
paura del male di mare. 

31a, se Conforti resta a Torino bencliè sministrato 
sportafogliato e si rimette a fare l'avvocato. S. E. il mar-
i pese-commediografo-ministro G. N. Pepali, se n'è an-
dato in Svizzera per farvi....non so che. 

E. siccome egli è cugino del nipote dello zio che res-
se i Galli, se n'è andato appunto nel cantone di S. Gallo. 

Ogni simile .—dice ii proverbio -- ama il suo simile, 
e gli omeopatici hanno il similia similibus a cardine fon-
damentale del loro sistema. 

Mentre l'onorevole cugino Gioacchino ascolta il Rata: 
des rwhes e mangia formaggio svizzero fabbricato in 
Francia; il venerando Durando, abbandonava cavoli e 
rape. ed in fretta e furia tornava alla Mecca dove la sua 
assenza non licevasi menomamente sentire. 

D. Giacomo è un martire del portafoglio. 
Che il portafoglio siagli leggero! 
E Dosi Ilaffettino? 

• 

• • • 

SCIARADA 

• 

• 

L' Italia ba due secondi ed un intero,
Non sperar di vederli. 
Se non metti :l tuo piè sopra il primiero. 

Sciarada precedente: PLEBI-SI:UFO. 

Ilispacei Elet (rivi 
11. 1I11151110 IlETTE111111I A CECCO fli 7 IP-

110 — Fare conoscere l'alba ;nere m:imbuto 
mie storno --- Ingiustizia Imperiaie. 

CEGIM LIMITO A EM IL II --- Noi stare 
prossimi fallenza---Tu consumare troppe can-
dele sego — Tu tenere continuamelo torcia 
Ministro Taliano. 

ABLELL11110 AL S'EBETI) --- Caro C011thkill)---
TU ;nere scritto essere lettoti intagiiatori fio-
rentini le re pane intagliatori napoletani per 
fluori Palazzo Ileale--Tu essere stato ingan-
nato --- Conte arte intaglio essere perPtla 
;mite. così essere venuto uno solo Noioso Ca-
po arte, non artefici --- Intagliatori napoleta-
ni non solamente seguitare essere chiamati 
potersi perrezionare pratiche -- Tanti ab-
bracci. 

Direttore Proprietario—A. 
Gerente Responsabile—R. 

TIPOGRAFIA DI F. FERRANTE 
Strada S. Mattia o. 63. 61. 


